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3168: cagano d'iorîi. TARVIS 18, Oggi 
L meri si scatenò un forte ura- 
el pine nevicata coperse 
lora catena delle Alpi Giulie. La 
E oratura si abbassò improvisamente 
pere gradi. Verso il tramonto il cielo 
: ‘iassorend di muovo, offrendo allo 
do uno spettacolo davvero impo- 


sonntita SOFIA 18. La notizia che 
în, l'Austria e l'Inghilterra abbiano 

conosciuto il principe. è infondata, Il 
ipe è atteso qui lunedì, 

A regina Natalia di Serbia. VIENNA. 
Ta regina, Natalia e il principe e- 

eligrio sono qui arrivati ieri a sera 
partirono subito per Baden. 

uaggio russo. PIETROBURGO 

1 Il-giornale di Pietroburgo scrive : 
]] proclama del principe di Coburgo si 
Ri) riguardaro come una sfida ed uh 
coitamento ai bulgari di passar sopra 
loro oblighi. Riguardo poi all'articolo 
della .Norddeutsche Allg. Zeitung di ieri 
l'altro lo considera chiaro e corretto 
è non tale da dare motivo a meravi- 
jenie Noi ci aspettiamo, continua; 
ilie il giornale di Berlino dica, come 
foi pure crediamo, che tutte le poten- 
My; giudicherannò nel medesimo modo, 
Mili gesta del Coburgo. Il principe sa di 
essersi messo in attrito coi diritti co- 
iunî 6 ‘procede, non diremo deciso, 
ima precipitato e cieco sulla via delle 
arrenture. 

-. MOSCA 18, Il giornale di Mosca 
iniila il governo a passi energici in ri- 
Quirdo ‘alla | questione ‘bulgara. Disse 

rendersi per ora necessaria l’ oc- 
ne della. Bulgaria, ma bastare 
hiarazione alla Porta che gioca 
lezza e dirle che se non rimette 
nella Bulgaria e nella Ru- 
brientala esattamente sulle basi 
lattato di Berlino, la Russia potrà 
tenerla responsabile dello 
Miuppo ali trattato stesso fatto dal prin 
the di Coburgo, Il giornale fa balena- 
n inoltre l' idea di un' occupazione di 
Trebisonda e di Erzerum da parte del- 
li Russia. 

5 L8 bandiere dei nuovi reggimenti 
i A POSTDAM 18. Oggi ebbe 
nella sala detta ,dei marmi“ al 
tistello la solenne benedizione delle 
(diete donate dall' imperatore ai neo 
litmati reggimenti © battaglioni. L'im- 
Witatore è ancora indisposto e si fece 
Rppresentare dal principe Guglielmo. 
lîtevano l' imperatrice, tutti i mom- 
Presenti della famiglia imperiale e 

È stato maggiore. 


Notizie telegrafiche. 
(* pura di un romanziore, PARIGI 17. 
* Champrosay, luogo di villeggiatura 
Uilettoda Alfonso Daudet pervengono 
zie poco confortanti sulla salute del 
seure romanziere, noto favorevolmen- 
atche fuori di Francia. Daudet da 
\ilche tempo: è molto abbattuto. Una 
Merrosi del più alto grado ed un’inson- 
da Osfinata, tolgono all’ autore del Nu- 
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Principessa Belladonna 


Mtietà ‘lstteraria. > Riproduziono proibita 


Dim la riprese: 
tuvi enticate che, se dopo essere sta- 
ia a non siete diventata colpevo- 
leno) 50 dopo aver commesso quel 
®; altri errori non lo hanno segui- 
na pPerche avete trovata una madre! 
e stesa la mano, che vi ha 

È dall'ambiente corruttore, in- 
Nba n dove il 

ri She yi ha raccolta, che ha 
bencasere ‘A Vostra esistenza, il vostro 
imo abbel Srando; il domani del pros- 
bon SrOAt ‘ono del vostro seduttore, 
torero, {i etovato che la strada per 

Ah rico per letto. 
= (8a, mamma | balbettò Odetta. 

o tei Morta del mio amore, di- 
de e lavorato. Che cosa 
Che gi - 0 Odetta ? Non è frequen- 
; ban oia d'amore, o non si muo- 
brainia, N28 presto per salvarsi dalla 

+ Quando s' è messo il piede 


Yostro amante vi gettava; | 


ma Roumestan e del Fremont la gioia 
dei suoi trionfi. Il brillante scrittore 
dovette rinunciare dal frequentare la 
società e non trova pace_se non nel 
lavorare indefessamente. Presentemente 
ha per mano tre lavori: ZL’ immortel 
ch’ è una pungente satira per l’ aca- 
demia, poi una noyella : Ma pauvresse 
ed uno soritto autobiografico: Ma dou- 
leur, in cui espone alcune disillusioni 
provate nella sua carriera da letterato, 

Speriamo che la cura adottata valga 
a restituire all’ egregio autore la sa- 
lute. 

Un monumento a Cristoforo Colombo. 
BARCELLONA 18. Una magnifica sta- 
tua monumentale di Cristoforo Colom- 
bo sarà inaugurata nell' aprile dell'an- 
no venturo. I lavori sono spinti con 
grande attività. La cerimonia dello sco- 
primento sarà fatta con tutta la mag- 
gior possibile solennità, Saranno invi- 
tate ad assistervi tutto le nazioni del 
mondo che hanno possedimenti in A- 
merica e tutte le Potenze marittime 
del nuovo continente. 

Una sohioppettata por un cocomero. 
ROMA 18. A Riccione un bracciante 
8’ introdusse in un campo dove vi e- 
rano magnifici cocomeri; ma sul ‘più 
bello che li stava raccogliendo, un co- 
lono gli titò quasi a bruciapelo: nna 
sohioppettata. Tl colpo fu così ben di- 
retto, che il bracciante cadde fulmina- 
to, Il colono naturalmente invece di 
farsi pigliare, ha preferito. darsi. alla 
fuga. 

Un grave fatto. VICENZA 18.A Val- 
stagna iersera verso le 10 veniva dalla 
strada tirato un colpo di arma da fuo- 
co nella direzione del circolo degli im- 
piegati, ferendo leggermente alla faccia 
ed al petto l'agente dei tabacchi signor 
Ulderico Fabi ed il verificatore capo 
sig. Ludovico Mercati. L'arma‘erta ca- 
rica di pallettoni. Suppongonsi autori 
del reato due. facchini del. magazzino 
tabacchi recentemente, licenziati! dal 
Fabi. 

Ribellione. TENDA (Cuneo) 18, Que- 
sta notte è qui avvenuto un fatto de- 
plorevolissimo, Mentre due carabinieri 
accompagnavano in caserma uno, scono- 
sciuto per identificarlo, vennero ‘aggre- 
diti a sassato da dieci individui che fe- 
rirono un carabiniere. L'arrestato venne 
così liberato, 

Duolli. MADRID 18. In seguito agli 
articoli ostili publicati dali giornale ma- 
drileno El Resumen“, organo del mi- 
nistero per le colonie, contro il gene- 
rale Salamanca, governatore dell’ isola 
di Cuba, il primogenito del generale 
sfidò in duello il direttore del giornale, 
Lo scontro ebbe luogo alla pistola e il 
giornaliste vicevette una: palla nella co- 
soia. Si assicura che un altro duello a- 
vrà luogo fra il secondogenito del ge- 
nerale e un redattore del ,Resumen*. 

Suicidio di una attrice. BUDAPEST 
18. L' attrice Pirosca Lacacs da Bu- 
dapest, che ultimamente era all Arena 
di Cristinenstadt, domenica nel pome- 
riggio a Nagy-Maros fu trovata appic- 
cata nella propria abitazione. La disgra- 
ziata giovane fece. già sabato a Pest 
un attentato alla sua vita, tentando get- 
tarsi da una finestra della sua abita 
zione sita al terzo’ piano, ina fu vedu- 
ta dagli inquilini che Je impedirono di 
realizzare il suo truce disegno. Dome- 
nica mattina. partì accompagnata dalle 
due sue sorelle ‘per Nagy-Maros. Al 
dopopranzo approfittò dell'assenza delle 


sul. primo gradino della scala infame, 
si scende sino in fondo. Se. non siete 
perduta lo dovete a me, a me che so- 
no stata altre volte come:yoi; ma, che 
povera, orfana, senza. una' madre, fosse 
pure stata l'infima delle donne, purchè 
mi amasse, sono diventata la creatura 
che voi sferzate, che voi maledite con 
tanta giustizia, Ja Principessa Bella 
donna. 

— Mamma, piotà ! singhiozzò Odetta 
afferrandole le mani, che copriva di baci 
e di lagrime. 

— Sì, pietà.. pietà per te, povera 
figlia, riprese Emma più dolcemente ; 
perciò ti domandavo come ‘è fatto il 
tuo cuore per difendere quell'uomo con- 
tro di me. Tu hai il cuore d'una donna 
che ama, Ahimè! Questa è la tua scu- 
sa. Bisogna perdonare la viltà. dell' a-| 
more. Dunque ti perdono. Ma a te so- 
la, capisci ? A te sola, A lui, mai. — 

Ella. guardò lungamente, sua. figlia, 
che non osava guardarla. _ 

— Questa.spiegazione, riprese lenta- 
mente, doyeva avvenire fra noi. E' l'ul- 
tima; che non si rinnovi più Tutto è 


detto fra noi, e per sempre, Riprendia-! 


Celano 


medesime per compiere il.suo dispera- 
to proponimento. Quando le sorelle rin- 
sasarono trovarono la disgraziata ap- 
piccata alla porta della cucina. Si dice 
che una scena di gelosia avvenuta fra 
lei ed un signore di Budapest, che 
sembra l'avesse abbandonata per amo- 
reggiare colla sorella minore, avesse de- 
terminata la giovane ed avvenente ar- 
tista a compiere il triste atto. 

Sul campo di battaglia. METZ 18. 
Sono qui ‘arrivati 400 amburghesi e 
850 sassoni per visitare il campo di 
battaglia e per inghirlandare le tombe 
dei caduti. 

Uno strano duello fra padra e figlio 
MILANO 18. Un giovane lattivendolo, 
Valentino Fornari, ieri l' altro a sera 
attaccò lite con suo padre, che non vo- 
leva dargli il permesso di sposare una 
bella ortolana, di cui era cotto. Dalle 
parole vennero presto ai fatti, e il fi- 
glio brandendo una scure fece l'atto di 
avventarsi contro il padre. Ma questi, 
che benchè vecchio è robustissimo, pre- 
se gentilmente il figlio pel petto e, 
strappatagli di mano la scure, lo feri- 
va gravemente alla schiena. Quando lo 
vide cader a terra in un lago di san- 
gue, gettò la scure e gi diede alla fuga. 

Rivolta di carcerati. FIRENZE 18. 
Nel carcere delle Muratte vi fu una 
seria rivolta di carcorati. I carcerieri 
non essendo in caso di reprimerla da 
soli, dovettero ricorrere ai carabinieri 
che furono obligati a far uso delle ‘ar- 
mi. Tre carcerati vennero feriti giave- 
mente ed un carabiniere leggermente, 
Motivo della rivolta sarebbe stato il cat- 
tivo pane che veniva fornito, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Oalendario. Luna nuova. Leva il 
ore 5,10, tram. 6.56. Oggi: 8. Lodovico 
Domani: 8. Btefano. Termometro ©. ore 
Tuant. 25.2 9 pom. 27.6- Altezza bar. 7582. 

Pioggia estiva. Ieri, fin dalle 
prime ore del mattino, il mare era agi- 
fato e le onde si accavallavano con tale 
impeto che molta gente, la quale, trat- 
ta in inganno dagli effimeri raggi del 
sole, erasi recata alla viva per fare la 
solita gita mattutina al bagno di Bar- 
cola, dovette far ritorno, giacchè il pi- 
roscafo non partiva causa il tempo cat- 
tivo, 

Il cielo si mantenne poi bigio ed 
incerto tutta la mattina, per popolarsi 
nel pomeriggio di densi nuvoloni neri. 
Verso le sei si scatenò un aquazzone 
formidabile. Fu un fuggi fuggi, un rin- 
cantucciarsi negli atri delle case, sotto 
ai tavolati, nei negozi, nei caffè. La 
pioggia cagionò qualche danno negli 
steccati del bagno Ganzoni a Barcola. 

La temperatura si abbassò notevol- 
mente. 

Il tempo si mantenne picvoso duran- 
te tutta la sera. Passeggi deserti. La 
gente preferiva rifuggiarsi nei caffè, 
nelle birrarie, 

I figli del vice-re d' Egitto. 
Da tre giorni abbiamo fra noii due figli | 
del vice-re d'Egitto: Abbas Bey, d'anni 
14, ch'è il principe ereditario, e Mo- 
hamed Alì Bey, d'anni 18. Sono accom- 
pagnuti da Rostowitz Bey, Alì Pascià 
Gama]j e Tonino Pascià, ed hanno inol- 
tre un seguito di quattro servi, 

Partiti da Alessadria d’ Egitto al 1.| 
agosto, essi arrivarono a Venezia al 6,| 
e quivi furono ricevuti dalla regina | 
Margherita e dal principe di Napoli, e 
—rr____n 
mo ciascuna la nostra parte, rientriamo 
nel nostro personaggio nel nostro do- 
vere. Rimani la vittima innocente. Ri- 
mani l' anima pura ed altera che di- 
sprezza la donna che io sono.Io riman- 
go la madre che vendica e punisce co 
me crede, e coi mezzi dei quali può di- 
sporre. Non ti domando neppure di a- 
marmi. Basta ch'io ti ami... pertutte e 
due. Addio, Odetta, 

— Mamma, dammi un bacio ! esolamò 
la fanciulla saltandole al collo. 

Emma l' abbracciò, la strinse con im- 
pato, si chinò su di lei per deporre un 
bacio su quella fronte candida. 

Ma si fermò ad un tratto. 

— No no, disse. Le mie labra ti mac- 
chierebbero, 

Si svincolò dalle braccia di'sua figlia, 
si ‘pose le mani sulla bocca, le mandò 
un bacio di passione, di disperazione e 
di rispetto, ed uscì. 

Rientrando nel suo palazzo, la prin- 
cipessa Belladonna vi trovò Raoul di 
Lerncy che l' aspettava, 

Alla prima occhiata che volse alla si- 
gnora di Curgis, egli vide che il baro- 
tnotro segnava tempesta, 


sole 


agli illustri ospiti al Grand Hòtel, ove 
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lunedì 8 corr. presero parte ad una ce- 
na di 14 coperti al Palazzo Roale. 
Il principe di Napoli restituì la visita 


erano alloggiati. Il soggiorno della fan- 
tastica città delle lagune piaceva sin-| 
golarmente ai bruni figli del Nilo, i 
quali facevano regolarmente una gita al 
Lido, di cui erano entusiasti. | 

Appena giunti, erano stati ufficial- 
mente invitati dal Sindaco Conte Serego | 
degli Aldighieri alla regata che doveva | 
aver luogo la decorsa settimana e che| 
poi, com'è noto, andò in fumo causa 
lo sciopero nei barcaiuoli, lasciando in| 
asso buon numero di intervenuti. | 

Partiti da Venezia al 15, i figli del 
vice-re col loro seguito, arrivarono nel 
giorno successivo a Triesté, dove pre- 
sero in alloggio un quartiere al primo 
piano dell'Hotel de la Ville. 

L'altra sera assistettero allo spetta- 
colo equestre al Politeama Rossetti. 

Teri si recarono a Miramar, Quest'og- 
gi visiteranno l’Arsenale del Lloyd. 

Domani gli ospiti egizi abbandone-| 
ranno la nostra città per recarsi al 
Vienna, dove il principe ereditario ed | 
il fratello di lui si fermeranno due anni | 
per compiere i loro studi al There-| 
siamum. 

Il loro seguito vi resterà fino al 15 
settembre e farà poi ritorno in Egitto, | 
ad eccezione di Rostowitz Bey il quale 
si recherì a Londra. 

Caterina Percoto. L' altro ieri| 
a San Lorenzo ebbero luogo, alle cin- 
que del pomeriggio, i funerali di Cate- 
rina Percoto, l'illustre e simpatica no- 
vellatrice, che Nicolò Tommaseo chia- 
maya la Sand del Friuli. 

Alle esequie presero parte la Giun- 
ta municipale e l' Academia di Udi- 
ne, della quale la Percoto era socia 
onoraria, le rappresentanze e un gran- 
de stuolo di amici. 

Termattina allo otto il convoglio fu- 
nebre giungeva a Poscolle e la salma 
fu tumulata in Udine, per cura di quel 
Comune, nel cimitero monumentale. 

Il nome di questa chiara scrittrice, 
che lascia una bella eredità letteraria 
di racconti e novelle, vediamo figurare 
anche nell'ultimo libro di Giosuè Car- 
ducci; »Rime Nuove“ e precisamente 
in una nota che illustra la poesia dal ti- 
tolo ,In Carnia*. Il Carducci nel ren- 
der noto che l'argomento di quella poa- 
sia è tratto da una leggenda, così si e- 
sprime ; 

sE" una vecchia tradizione popolare 
nche prima la contessa Caterina Per- 
s9oto raccolse nel libro delle sue no- 
nYelle, bel libro e forte, che rispecchia 
nla forte bellezza e bontà del Triuli.* 

Un convegno all’ Unione. 
Sabato sera, all’ Unione Ginnastica, ci 
sarà in giardino un trattenimento al 
quale prenderà parte un distinto corpo 
orchestrale e il sig. Domenico Antonj, 
il yalentissimo pirotecnico, accenderà 
due sue composizioni artificiali che sa- 
ranno certamente di effetto bellissimo. 

Si chiuderà la gara di bersaglio e 
nollo stesso incontro saranno consegna- 
ti i premi ai vincitori 

Ricordiamo che i premi sono  bellis- 
simi : un vaso artistico, con servizio in 
vetro veneziano, un servizio d’ argento 
ed un canoschiale di viaggio. 

I concorrenti saranno. numerosi 
v' ha dubio. 

La cartiera di Podgora. Alla 
Neue Freie Presse si telegrafa da Tri 


non 


— Che cos'aveta? le disse. C'è qual. 
che intoppo ? 

— Da parte mia no, disse leisecca- 
mente. 

— E' quel che pensavo; tutto va co- 
me sulle rotaie; quel povero Filippo 
non è a vostra disposizione P 

— Sicuro. 

— Di chi e di che cosa siete mal- 
contenta, allora ? 

— Di voi. 

— Di me! Oh; perbacco! non ho la- 
vorato coscienziosamente ai vostri or- 
dini, a fare di quell'ipocrita un vizioso 
arrabbiato, e finalmente un yero mal- 
fattore? Che cosa volete di più? E 
quando troverete un collaboratore in- 
telligente come me? 

— E Adriana? domandò lei 
tratto. 

Raoul di Lerncy fece una lieve 
smorfia. | 

— Oh! Quanto alla signorina di Mal- 
voix è un altro affare, disse, Le cose 
vanno meno leste, lo confesso. | 

— Cioè, non vanno affatto, ribattè | 
la principessa Belladonna, 

Non è colpa mia, 


ad un 


este che la fabrica di carta di Podgora, 
presso Gorizia, fino ad ora proprietà 
del sig. barone Ritter, venne acquistata 
da un consorzio viennese per l' importo 
di un milione e quattrocentomila fiorini, 

Il trattato commerciale au- 
Stro-italiano, Si scrive da Vienna 
in data di ieri. 

Sono qui arrivati i negoziatori italia- 
ni segretario generale Ellena e profes- 
sore Luzzatti ; ad essi si unì per e- 
spresso desiderio del governo italiano 
il sig. Alessandro Narducci membro 
della camera italiana. Inoltre li accom- 
pagnano în qualità di segretari i sigg. 
Stringher e Oliviero Collarini. I dele- 
gati si sono presentati ieri al ministe- 
ro degli esteri ed a quello del com- 
mercio. 

Non si erede che sieno ancora en- 
trati nel merito della questione, ma si 
ritiene che toccheranno quanto prima 
dei punti di dettaglio riguardo al ria- 
novamento del trattato coll’ Italia, 

Le conferenze effettivo sì terranno 
probabitmente a Roma e a questo aco- 
po partiranno da qui delegati del go- 
verno tanto austriaco che ungherese 
per l’ Italia. Questioni principali sono 
la conservazione degli accordi commer- 
ciali amichevoli e 1’ eliminazione delle 

iccole differenze che di quando in quan- 
do insorgono. 

Da qui i delegati italiani si dirige. 
rano a Parigi ove faranno pure i passi 
preliminari per le trattative di un pat- 
fo commerciale. 

Chi può darne notizia? I 
giorno 5 novembre 18868 è morto a Pa- 
dova, nell'albergo al Leone bianco“, 
in seguito a morte naturale, un tale che 
diceva chiamarsi Alfredo Adami. 

Le ricerche per stabilire l'identità 
del defunto, fatte in tutto il regno vi- 
cino, rimasero infruttuose, e siccome il 
defunto parlava un dialetto simile al 
veneziano, si suppone ch'egli fosse sta- 
to o trentino o appartenente al: nostro 
litorale o per lo meno credesi possa es- 
sere stato conosciuto in queste provin- 
ce. Ora, in seguito a domanda dell’am- 
basciata italiana a Vienna, le Tuogote- 
nenze di Trieste e d' Innsbruck vennero 
incaricate di fare delle ricerche per 
constatare l'identità dell'individuo in 
questione. 

Il defunto aveva l'apparente età di 30. 
anni, di complessione sana, altezza 1.70 
m., ciera sana, baffi rossi, sopraciglie 
scure, occhi bruni e naso grande. Era 
vestito con calzoni bruni, giacchetta 6 
gilò di panno nero finissimo, e nu so- 
prabito bruno. La camicia portava le 
iniziali V. G. 

Chi è interessato e sa dire qualche 
cosa, sa ora dove rivolgersi, 

Da Capodistria, Temerità. — Il 
carceriere ferito. — Accidenti. — Rice- 
viamo e publichiamo: 

— I fratelli Pietro e I'rancesco Gue 
cione, quest'ultimo studente di nautica 
a Trieste sedicenne appena, sono esper- 
ti ed audaci dilettanti di canotto, non 
meno che ingegnosi soggetti, che certo 
non fanno disonore a quel bravo ed in- 
dustrioso capitano che fu il padre loro, 
fabricarono una piccola barchetta detta 
topo, E ieri l’altro il loro ardire superò 
ogni aspettativa. 

Munitisi di bussola e di sufficienti 
provvigioni, preso con sè un altro loro 
compagno, salparono da qui alla volta 
di Venezia. Approfittando del vento fa- 
vorevole, si avviarono direttamente a 
rrrr——_——————— 

— Allora è pura incapacità. Bisogna 
ch’ io trovi un ausiliario più valente, Il 
premio che vi si guadagna, una bella 
giovane ed una bella dote, ne franca 
la spesa e non mancheranno gli aspi- 
ranti. 

Alla prima Lerney la guardò con in- 
quietudine, ma fu un lampo. 

— Che! disse, Nessuno varrebbe me 


| mia cara amica, per lo scopo a cui mi- 


rate. 

Emma crollò le spalle. 

— Sì, riprese lui; ed i vostri rim- 
proveri sono ingiusti. Ho fatto molto. 
Mi sono accaparrato il cognato. Egli mi 
ha confidate le pretese di Raoul Re- 
naud, ed invece di scusarle presso il 
conte, come era disposto a fare, le ha 
denunciate, il che ha indotto il padre 
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